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EDITORIALE
C’è chi gioca all’attacco

’autorità politica ha il diritto e il dovere
di regolare il legittimo esercizio del
diritto di proprietà in funzione del bene

comune». No, non si tratta di uno scritto di
qualche autore di sinistra, ma esattamente

L
del numero 2046 del Catechismo della Chiesa
Cattolica, pubblicato nel 1992, regnante san
Giovanni Paolo II. Il Catechismo, poi, rinvia in
nota ad altri importanti documenti della
Dottrina Sociale della Chiesa: la costituzione
pastorale Gaudium et spes del Vaticano II e due
lettere encicliche di Papa Wojtyla (la
Sollicitudo rei socialis e la Centesimus annus).
Come a dire che fa parte della tradizione della
Chiesa considerare la proprietà privata, certo,
come un diritto della singola persona, ma
senza alcun dubbio subordinato e in vista di un
bene più grande di quello del singolo, vale a
dire il bene dell’intera comunità. Per questa
ragione appaiono davvero assurde le
interpretazioni che diverse testate
giornalistiche, in questi giorni, hanno dato ad
alcune espressioni di Papa Francesco. In un
video messaggio inviato ai giudici dei comitati
per i diritti sociali dell’America e dell’Africa
Papa Francesco conclude invitando i giudici ad
essere “solidali e giusti” e ad impegnarsi a
combattere «le cause strutturali della povertà,
la disuguaglianza, la mancanza di lavoro, di
terra e di alloggio. Terra, casa e lavoro (in
spagnolo: techo, tierra y trabajo) le tre ‘T’ che ci
rendono degni».
È qui che appare la “frase shock” – come
hanno titolato (sic!) alcuni giornali – di Papa
Francesco sulla proprietà privata. Suona così la
traduzione dall’originale spagnolo:
«Costruiamo la nuova giustizia sociale
ammettendo che la tradizione cristiana non ha
mai riconosciuto come assoluto e intoccabile il
diritto alla proprietà privata e ha sempre
sottolineato la funzione sociale in ciascuna delle
sue forme. Il diritto di proprietà è un diritto
naturale secondario derivato dal diritto che
tutti hanno, nato dalla destinazione universale
dei beni creati. Non c’è giustizia sociale che
possa essere basata sull’ineguaglianza, che
implica la concentrazione della ricchezza».
Esattamente quel che la Dottrina sociale della
Chiesa ha sempre affermato, a cominciare dal-
la Rerum Novarum di papa Leone XIII. Ma ec-
co che c’è chi lo attacca con una distorsione ed
un uso politico delle sue parole. Ma bisogna
anche mettere in conto la profonda ignoranza
del giornalismo italiano sulla Chiesa in genere
e in particolare sulla Dottrina sociale, come
pure anche la malafede e la volontà di mettere
in difficoltà Papa Francesco. Dispiace che tutto
questo accada anche per l’azione opportunisti-
ca di quanti sono “fuori” dalla Chiesa e piega-
no le parole del Papa per dare ragione alla pro-
pria parte. Ma dispiace ancora di più che possa
avvenire per mano di quelli che sono “dentro”
e che cavalcano questi episodi per battere un
colpo e far sentire la propria voce. (al.ma)

IL  TEMA. A Rimini si spreca poca acqua potabile

L’acqua
va in... Rete

Non saranno proprio “chiare, fresche, limpide acque”, ma quelle
riminesi perlomeno non vengono sprecate. Se il 41% dell’acqua
potabile in Italia va perduto, a Rimini la percentuale di dispersione
è del 25,7%. Anche la spesa media annua per famiglia si ‘difen-
de’: con 553 euro, è la migliore in Romagna. “Ma tra i fattori de-
cisivi c’è anche la qualità delle falde e dell’acqua, e la progetta-
zione delle reti” fa notare l’Amministratore di Amir, Rapone. Il ser-
vizio idrico integrato riminese è atteso da una novità epocale: l’af-
fidamento di gestione nel 2021. In corsa Hera e la romana Acea.
È una gara da 20 milioni di euro l’anno. (A pag. 3)
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